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état et de tout individu remplissant un but intelligent.
Nous nous sommes émancipés du moyen âge, où la force

primait le droit. Nous avons évolué vers des conceptions
plus fécondes et plus élevées. Les états moderne devront
de plus en plus baser leurs lois et leurs institutions sur
cette nouvelle conception et donner leur appui au droit
et non à la force. Car il est faut que le plus fort ait
raison par le fait que la force est avec lui. L'industrie
après tout n'est pas une activité de barbare, elle prétend
apporter à la civilisation sa part et cela serait indigne
de la société moderne si elle voulait retourner à des états
de brutalité primitive. Comme toute institution humaine,

l'industrie a des devoirs vis-à-vis de la société et

elle a du reste tout intérêt à les remplir, car elle y trou
vera son propre avantage.

Nous devons donc repousser énergiquement l'idée fu-
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neste du protectionnisme et donner toute liberté à la

concurrence. Car elle seule ravive l'initiative et
préserve n'importe quelle industrie de l'engourdissement
progressif en l'empêchant de se figer dans une espèce
de somnolence routinière.

Nous rejetons et combattons la lois du plus fort pour
soutenir celle du plus intelligeant et de celui qui peut par
sa propre valeur se passer de protectionnisme. C'est la

lois de l'avenir et qui, nous en avons la ferme convie
tion, aura le dernier mot.

La première condition pour la compréhension de ses

propres intérêts et de connaître les intérêts de son
prochain afin d'en tenir compte et de ne pas provoquer une

guerre désavantageuse pour tout le monde.
Cinematodrafie di Guerra

O
0o o

9 9. Articolo originale per il „Kinema". n. 9
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Siccome già in due articoli è stato toccato questo

argomento, sembrerebbe a prima vista inutile riparlar-
ne: ma in questi tempi in cui come una cappa di piombo
pesa su tutta l'umanità l'incubo délie rovine, délie stragi,
délie ricchezze sperdute, délie énergie sciupate, della mi-
seria, della fame, ora che la guerra s'è infiltrata in ogni
esplicazione dell'ingegno umano, dalla letteratura al com-
mercio, dall'arte all'industria, quasi da una forza mag-
giore si è spinti a pensare, a parlare, a scrivere su questo

argomento. La lingua batte dove il dente duole, dice

il proverbio. E mai dente ha fatto dolorare a sangue
l'umanità corne la guerra présente.

E un fatto che il cinematografo in questi tristi tempi

ha reso e rende imniensi servigi in campi e direzioni
diametralmente opposte, cioè in favore della guerra e

contro la stessa. Che questi servigi che si disdicono e

sembrerebbero quasi neutralizzarsi l'un l'altro sieno in-
vece benefici al massimo grado aile singole nazioni belli-
geranti da una parte, ai neutri e all'umanità tutta dal-
l'altra, si capirà entrando un po' più addentro nella ques-
tione.

Non i comunicati ufficiali, non le dettagliate descri-
zioni dei corrispondenti di guerra, non la propaganda sui
giornali o ne'comizi entusiasmano un popolo per la sua
guerra e lo animano a tutti i sacrifizi per la vittoria, ma
il cinematografo. Quando nella quiète della sala, turbata
solo dal leggero susurrio dell'appareçchio proiettore, le
niadri, le sorelle, le spose, i padri, i figli veclono appari-
re sullo schermo i loro soldati, in quelle uniform! ben

note, che ricoprono pure i loro cari, e assistono aile loro
fatiche, ai sudori, ai rischi, ai sacrifizi di cui la loro vita
è intessuta; li vedono muoversi fra le poderose macchino
di guerra che la nazione ha approntate in uno sforzo
meraviglioso di tutte le sue attiyità, allora si.sente pas-
sare per l'assemblea un fremito d'alterezza e d'entusias-
mo, si vedono nella penombra lucciconi brillare negli
oçchi intenti e biançheggiare fazzoletti che tentano iur-

tivamente di asciugarli. E da queU'entusiasmo, da quella
commozione sorge in tutti i cuori più grande e più sacra
l'idea clella patria. Ecco il cinematografo potentissimo
mezzo di propaganda per la guerra; non per la guerra
in generale, che sarebbe una ben triste propaganda, ma

per questa guerra imposta da nécessita storiche
o dal volere di individui non importa, e che ogni

popolo deve sostenere e combattere colla com-
pattezza di tutte le proprie énergie per non mettere a

repentaglio il suo sviluppo e magari la sua essistenza.

Purrtoppo questa influenza in favore della guerra,
anche se non duratura come vedremo, è di gran lunga
superiore a quella che il cinematografo esercita sui neutri

che, spassionati, potrebbero alla vista di tutti gli
orrori trarre quegli ammaestramenti che li faeciano ben
cauti a lasciarsi trascinare nell'orbita rovinosa dell'im-
mane conflitto e li preparino a divenire i primi progu-
natori di quell'idea di pace durevole, che dovrà essere il
fondamento della società futura. La cinematografia di

guerra è fatta dai bejligeranti per i loro scopi che non
sono certo di propaganda contro la guerra. Vogliamo
dire che, se non fossero le diverse censure e spesso il
rischio a cui si esporrebbero gli operatori, al cinematografo

sarebbe riservata una missione, che da sola farebbe
benedire all'umanità la sua invenzione. In ogni modo

perö anche le brevi e controllate scene che ci son con-
cesse fanno per il popolo, che non cura o non capisce
le relazioni dei giornali, ciö che nessun'altra propaganda
contro la guerra potrebbe fare. Quante volte alio svol-
gersi d'una film di guerra non si sentono conimiserare
i soldati! E corne il popolo intuisce che il loro riso e

la loro allegria davanti all'operatore sono loro impoati!
Quante volte ai miserandi spettacoli délie campagne
devastate, délie case sforacchiate, délie chiese sgretolate
non corre un brivido d'orrore e di piet.à e si sente susur-

rare: „ma è terribile! Quando finiranno queste barbarie?"

Quel comparire po.i sullo stesso schermo..di fran-
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cesi, tedeschi, russi, italiani abitua il pubblico neutrale
a provare per tutti indistintamente gli stessi sentiment i.

a uni i c tutti in una sola grande comiseraziöne. E quello
che prima destava forse solo 1'interesse finisce per sve-

gliare dei sentimenti mio\-i d'avversione alla guerra, a

far sentire tutta l'ingiustizia diquei massacri e di quelle
distruzioni. Forse siamo troppo ottimisti e in realtà non
è esattamente cosi come ci figuriamo. Purtroppo i
cumuli dei cadaveri, gli strazi dei feriti, le tristi oclissee

délie popolazioni, la grande miseria dei inutilati non
possiamo che immaginarceli. Purtroppo abbondano le

scene artificiose non dissimili da quelle dei tanto sfrut-
tati dramnii di guerra, che inserite fia la vista d'una
foresta stroncata dall'artigliera e d'una storica cattedra-
le smozzicata compromettono sa seiietà della série. Che

importano ai neutri le battaglie inscenate con mal dis-
simulata finzionc, quando la nostra pietosa curiosité vuo-
le vedere fino a qual punto ha saputo anivare la tanto
vantata civilité umana? La guerra è storia e come tale
la vorremmo veder rappresentata.

Infine perö senza voler pretendere l'impossibile, che

nessuna nazione in guerra puö aver la coscienza tanto
tranquilla da permettere a un neutrale di far girare la
manovella del suo apparecchio davanti a tutto ciö che

gli pare -- lasciando da parte anche tutte le indicazioni

e rivelazioni che pel tramite dei neutri potrebbero pas-
sare e giovare al nemico — accontentiamoci del poco che
il cinematografo fa contro la guerra. E auguriamoci
che la sua attività in questo senso possa spiegarsi libera
ed efficace quando l'Europa vedrà sorgere la tanto sos-

pirata alba di pace, quando i popoli riaffrattellati si

porgeranno la mano e tutto il male prodotto dalla guerra
potrà essere portato a conoscenza delFumanità.

Allora speriamo che, calmati gli odi, nel bisogno
vitale di ricostruire materialmente e nioralmente hi civil-
tà, a cui la guerra avrà inflitto un colpo mortale, i
popoli, come ad alleggerire le loro coscieuze e a rafforzare
il proposito di progredire sulla via îadiosa deU'aniore
reciproco e del lavoro comune, non avranno falsi pudori:
e al cinematografo toccherà di mostrare al îiiondo rinno-
vellantesi tutte le miserie da sollevare, tutte le rovine
da riedificare, tutte le barbarie da bandire pei- sempre
dall'umana società.

E auguriamoci ancora che, compita questa missione,
il cinematografo possa rivolgere altrove la sua opera
féconda, diventando il più potente aiuto della scienza,
dell'arte, della morale e collaborando alia riorganizza-
zione della società, che oltre n al di sopra dei mali passeg-
geri della guerra hat tante ingiustize da riparare, tante
differenze da colmare. Anio Marali.
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L;i lumißre froide.
Dans notre No. 31, nous avions consacré dßja quel

ques lignes à une découverte française concernant la
lumière froide. Nous pouvons aujourd'hui revenir à ce sujet

en complétant notre première communication. Disons
d'abord que ce n'est pas à Branly qu'échoit la paternité
de la découverte --il n'a fait que la présenter à l'Académie

des Sciences — mais à Dussaud, le célèbre savant
qui travatllit depuis de longues nnées à réaliser la
séparation des effets lumineux des effets doriques dans
une lumière quelconque.

Dussaud aurait donc trouvé dernißrement un
dispositif automatique permettant d'isoler les éléments
lumineux purs constituât la ,l,umißre froide", lumißre sans
chaleur, comme Mai nom l'indique.

Ce seiait un progrßs considérable dont la cinematographic

seui la. premißre à bénéficier hgement. Il est
Lnipi sible d'e itrai ici drns des détails purement scientifiques

qui n intéressent que les physiciens de carrière et
les constructeurs, mais on peut signaler tout de même
quelques résultats pratiques de l'application de la dé-

couvèî te ('e Dussaud.
L'emploi de la lumière t'ioide au cinéma permettra

d'obtenir ('es projections de films en celluloïd sans aucun
dangei d inflammation, en suprimant en plus le désagréable

recroquevillement et l'adhérence des plaques, causés

par la chaleur. (On peut s'afendre à ce (pie les sociétés
d'assurance conti e l'incendie imposent à leurs abonnés

dans un avenir proche, l'obligation d'adopter la lumière
froide dans toutes les cabines.) D'autre paît, la
construction des appareils et celle des films devra subir tout
naturellement des modifications essentielles que les

constructeurs vont sans doute étudier sans délai. Il n'est pas
défendu de supposer que l'adaptation des cabines, appa
reils et films à la lumißre froide, permettia des simplifications,

c'est-à-dire des économies dans la construction
et par suitte un abaissement des prix de vente et
d'installation. Le danger d'incendie supprimé, les dispositions
sevßres des rßglements de police vont s'adoucir évidemment

--et cela seul n'est pas d'une mince importance
pour l'exploitation d'un établissement cinématographique
- et la lévision de ces rßglements dans un sei,s ;'; /< rable

au cinéma amßnera sans doute des améliorations dans

l'aménagement des salles de spectacle pour le plus grand
bien du public et des propiiétaires de théâtres
cinématographiques.

Cet aperçu sommaire ne donne encore qu'une faible
idée de la portée pratique de l'invention sensationnelle
du physicien français pour l'avenir du cinéma. En effet,
toutes les modalités actuelles sont touchées, toutes pourront

ou devront se transformer.
La nouvelle lumière obtenue par l'épuration de la

lumière ordinaire privée d'une chaleur qui ne servait à

lien, qui gênait plus qu'elle n'aidait, gai de une si grande
puissance lumineuse que les représentations à la lumière
froide pouront avoii lieu à la lumißre du jour. Nous ne
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essi, tecleselii, rnssi, iisiisiii siiiins il i>ni>l>Iien nenirsie
n provsre psr tntti inclisiluinulsnis gli stsssi ssntiinsnii,
s nnirs tnlti iil uns, sois grsncls eoniisernzione. D czuello
«Iis priius llestuv», lorso ««Io i'inieiesse ünisoe per sv«-
glisre clei seiitiineiiti illiovi ci'svversione slls. gnsrrn, n
t'sl- seiltire tutts i'inginsiizin cli cziisi nisssseri s cli c,nslls
clisiinizioni. I^oiss sisill« trapp« «itirnisii e in rssiis non
e essttsineilte e«si eonis «i lignrisniu. Dnrtroppn i en-
n,nl! clcn c^nclnveii, gli siiszi ciei ieriii, le irisii cttiisses

clelle popoiszioni, is grslicls inissris clei illniilnii non
possisln« elie iinncnginnrssii. Dnrtroppo siliioncisn« ie

seeiis sriinsioss non ciissilniii cis czlislis clei isnio slrni-
tsti clrsinini ,l! gnerrs, elie inserits trs ls vists cl'nns
lnrsstn stronentn clsli'sriigliers e cl'nns stories esttecirs-
Is siuo/ziesin eoiuproinetiono ss ssri«in cisiis ssrie, Olle
!>>>jcorisuo si nsuiri Is lisiisgli« inseslists eon insi ciis-

>in,nlnis ünzione, cznnnclo ls nostrs pieioss onriosiis vllo-
Io veciere üno n cznsi pnnio Iis snpnio nrrivnr« Is isnio
vsntnts oiviliis uinsns? Ds gnsrrs s siorin s eoins Isis
In x,»i,nn,nu vsclsr rsppressnists.

iiiiins perö ssnsn voier pretsiicisrs i'iinpossiinie, «Iis

nsssnnn nszions in gnerrs pno svsr is eoseienzs isnt«
irnnczuiiis cls psrilisttsrs s nn nsnirsie cli lsr girnrs is
insnovsiis ciei su« uppsreesliio cisvsnti s tniio eiu «Iis

gl! psrs — lsssisncio cls psris snslrs tlltis is inciieszioni

s rivsiszioni «Iis psi trsinits ciei nsntri potredbero pss-
ssre s giovsrs si nsinieo — seeontsntinnloei cisi poeo el>c>

ii eineinniogrslo is «oniro is gnsrrs, D sngnrininoei
eiie is sns nttivitn in cznssto ssn8« posss spiegsrsi iiiiers
eci siüesee cinsnci« i'Dnrops vecirs sorgere is isnin sos-

pirsts silis cii pnee, cinsnci« i popoii risllrsiiellsii si

porgsrsnno is insun « illiio ii insie prociotio cisiis gnerrs
poirn ssssrs porist« n eonosesnzn cisii'nuisniin.

^.ilors spsrisinu «Iis, esiinsii gli ocii, nsl Iiisoguo vi-
tsis cii rieostrnirs nistsrisiinsnis s u>c>rsiinsnis Is «ivii-
ts, s «ui is gu«rrs svrs inüiii« uu «olp« luorisis, i pn-
poii, «oiiis sci siisggsrirs is ioro eoseienzs s s rsllorzsr«
ii propusitu cii progreciir« snlis vis lnciinss clsll'nn'.cn's
rssipros« e cisi isvoro eulnuns, non svrsnno lnlsi pi,clori:
s si «inslnsiogrslo loeeiisrs cii inosirsrs si inoniio lnniin-
v«iisui«si iuiis is uiissris cis sollsvsrs, tuits I« rovins
cis riscliüosrs, intts is iinriznris cis lisnciir« psr ssinprs
cinii'ninsns sosists.

D sngnrisin««i sneors oics, eunipits cznestn niissione,
ii einsinntogrnl« posss rivoigsrs nltrove Is »us opsrs
leeoncis, clivsnisnclo il pin poisuis siuio cisiis seienzn,
cieii'nrie, cisiis niorsi« « eoiis.izors.nclo siis riorgnnizzn-
zions cislis soeists, eiis «iir« n si cii soprs ciei insli pssssg-
gsri clells gnsrrs. Iisi innis inginsiize cin ripsrsre, isnts
clillersnze cis e«iinsr«, ^vnio IVInrsli.
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D?, luinikre kraicle.
Dsils notre i>Io, 31, nons svions eonssure ciiZzn cziisi-

>>n>'s iigns» s lins liesonvsrts irsnonise eonosrnnnt is In-
n,i,ne iroicis, iVous ponvons nnionrci'Iini rsvsnir n «s sn-
ist sn eoinpisinnt notrs preiniers soinnliiniostion. Disons
cl'siiorcl que e« n'sst pss s Lrnniv <zn'«sii«it in pnisrnit«
cis in ciseonvsrts — ii n'n ksit czns is prsssntsr n i'^en-
cleinie cles Leisuess — innis n DnsssinI, is eeisiire »svsnt
>,ni Iinx'nlüil clc^inis cis Ic>ngnss nnsss s rssiissr In »«-

psrntion ciss siisis Iniiiiusiix ciss siisis eioriczuss cinns

une ininiere cpisieoucius.
DnssnncI ttiirnii cioue trouve cieruiöreiuent nn ciis-

posiiii nccioinnlicpn^ pcnnleiisnt ci'isoisr Ies eienienis Ici-
niineux piii« eon«'il'.int In ,I,>iinilZrs iroicls", luiniörs «sns
cdciili'ni', sonnn« son noili I'inciicins,

Ds ssinit iiii piogi!?s eonsicierslile ciont is einsnisto-
gi!,,>!>ie ssin In pisinilZrs s iienelieisr Irgeilisnt. Ii sst
iiupcx siiils ci'sniisr iei cirns ciss cistsiis pnrsnisnt seisntl-
licpiss czni u iuisiss^snt czns iss piivsieiens cis «srrisrs st
iss eonstiiieicnii«, ninis iiii i>eni «ignnler tont cie nienis
cznelcznss rssulints pisiieues cis I'spplisstlnu cis ln cls-

eouvsrts cie Dusssucl.
D'sinplvi cls ln Innlisre Irvicle nn eineuis psriusttrn

cl'oliienir c>ss prniesiiuus cle iüuis sn eeiiuiuici ssii8 nueun
clsngsi <I inllsininsiion, sn snininlnnt en plus ie ciessgre-
niils i seroczuevilieinsnt st i'nciliersnes cies pincznes, ennsss
psr In elinleni, (On pent s'stenclrs s es «ins les sosistes
ci'nssnrsiiee enniis i'insencli« iinpossnt n isnr« ndonnes

cinns nn nvenir proelis, i'uiiligsiion cl'sciopier Is Inuiisrs
Iroicis clsns ionies iss esinnes.) D'nnire zisii, In eon-
sirneiion ciss nppnrsiis et «eiie cles Kluis cisvrn snliii' ioni
nstnrsiisinsni ciss iiiociiiienilons ssseniieiiss cziie Is« snn-
strnoisurs von! ssns ci«ni« eluclier ssns clsisi. II n'sst pss
clslsnciu cie supposer czu« I'ncispiniic>n cl«s esl>in«s, sppn
reiis st liiins s in iuuiiiir« Iroicis, psruistirs c!c>« «iinpiili-
«stlons, e'est-n-ciire ciss seononiie« clsli« In eon«irneii«n
et psr «niits nn nlisisssnisnt ciss prix cls vsuls si cl in-
stsiisiion. Ds cinngsr ci'inesnciis snpprinis, iss c!ispo8ition8
ssvörss ciss riZgisinsnts cl« poiiee von! s'ncioneir «viclcnci-

nisiit — ei ssin seni n'est pns ci'nne ininee iinporisues
>ionr I'exploiiniicnl cl'nn eini)iis«enieni einsinnlogr:!>>!ii<zne
— «t in isvision cie ess riZgisiusnis clans nn sei.« ii v< rsiils
nn siusiua sinöiisrs ssns cionts ciss äinsliorniiou« cinns

Innisnsgsnisnt cies sslles cie »peetsei« ponr Ie pl>,« gl'snci
dien cln plidlie et cies proprietsires cie ilcesire« «insncnl»
grsplliczuss.

Dsi npsrou soiuuiair« ns clonns snssrs ciu'une isiliis
iciss cls In porise prniiczn« ci« i'invsniion se^.sncionnsils
cin piivsieien Irsnysis pcnir i'nvsnii^ cin eineinn, Dn eilet,
tonies iss inocisliiss seineiies soni tuuelises, iouios pour
ront uu cisvrout ss trnilslorinsr.

Ds nonvslls Ininisrs «litsnn« psi I'spnrsiion cls ln
inuiisrs nrninsire privss ci'nns eiinienr czni ns ssrvnil s

risn, czni gensit pins czn'elie n'sicinii, gsrcie nne si grsncle
pnissnnee inininsnse czns Iss rsprsssntstions n in ininisrs
lroicie ponront nvoir iiell n Is IninilZre cin zonr. iVons ne
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